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il re di Napoli ha alla fine conceduto un'amnistia, 
fìucstodecréto che pochi giorni fa' sarebbe stato accolto 
con sommo plauso da tutto il regno, oggi non serve che 
come prova di debolezza e di'codardia, il modo ed il 
tempo come e nel quale sono date queste concessioni 
toglie forza e merito al Governo, e accresce anifao e. pre

lensione negl1 insorti. Ad ogni notizia di una disfatta pa

tita da' regj vien fuori una concessione ; il re che uvea 
dichiarato non cederebbe giammai ; sì farebbe prima moz

zare il capo; anelerebbe a servire da affmale neWarmata 
rum, non vuole esser preso in parola. Del Carretto, che 
minacciava stragi e ruine, or corre tutto il giorno su e 
giù, a far visite a' liberali, a rammentare eh1 egli era gia

cobino e carbonaro. Il re sa questi fatti e rimane atter

rito, e non ha coraggio di liberarsi di Del Carretto, per 
■ J 

non veder passare nelle file dègl1 insorti quest'uomo, il 
quale ha a se personalmente devota tutta, la sbirraglia 
e la gendarmeria. 

Il re di Napoli par perduto, eppure ancora non lo è,. 
perchè grande è la longammUà de' popoli. EgUha un'an

cora di salute, e questa è riposta in una costituzione e 
in una guardia nazionale. 

Non è intemperanza di desiderj che trascina il po

polo a ricusare e non gradire le concessioni del princi

pe: è intima persuasione che non sian sincere, è ferma 
credenza che ascondano nìi tradimento. Esso si rammen

ta i giuramenti spergiurati e le' promesse tradite del 
m% del 1816, del 1820, del 1831. Vivono ancora le 
vittime della loro bona fede ; e il sangue de' martiri fuma 
ancora invendicato. 

È solo una costituzione ed una guardia nazionale la 
concessione che può fare rinascere la fiducia: queste 
sole riforme possono puntellare, un trono che da ogni 
parte rovina ; queste sole possono raffermare sul capo di 
Ferdinando II la corona che il vento della rivoluzione 
oggi fu tentennare e dimani farà cader cella polvere. 

Oh quanto sangue costa la cieca, ostinazione di un 
Principe ! 

X BULLETTINI DI P I S T O I A 

Firenze, Siena, e Pistoia, ove si parla meglio che altrove 
la bella lingua toscana., hanno dato eccellenti letture pel po

Ho onde incominciare la sua educazione politicai Abbiam 
dato la debita lode al bel Giornaletto pei popolani dell'egregio 
Thouar, e alla. Plebe senese. Rtparliamo adesso dei Bullet' 
tòtiPujotafifldei qjuaii fec«. tipa lode tanto onomoie fino dal 
prima Loro apparire la Rivista e la Patria. Non escono essi 
Colla regolarità dèi giornale, ma aspettano volta per volta 
un occasiono, e rosi riescono sempre opportuni ed eilìcaci 
iimmnestratari del popolo, 11 nome stesso di Guardia Civica 
riusciva sul principio un pò* duro alle, più grosse intelligenze 
dei campagnpli: sì dimandava a che cosa questa Guardia 
serviva, che vantaggio avrebbe recato, qua! male avrebbe 
impedito. Ecco il Ballettino tfelV ottobre ^titolato la 'Guar

àia Cìvica che dà al popolo gli'schiarimenti desiderati e ri
Mte con argomenti fàcili e con chiarissimi paragoni le; obie

«toni dei retrpgradi e degli oscurantisti. Si domanda che cosa 

sieno questi retrogradi ed oscurantisU di cui tanto si è par

lato e si parla: ed eccoti imbullettino cho in modo chiaro gli 
definisce, distinguendo per fino quali sieno quelli in buona 
fede e quelli che no, perchè î buoni si illuminino, i cattivi 
vedendosi scoperti cessino dai mali consigli per Vergogna o 
paura. SÌ è gridato le mille volte evviva t' egua^Uansa, e i 
vecchi Ì\Ì m meni and osi dei giacobini è i giovani dotlrinarii 
mettendo fuori il nome di comunismo si sono spaventati o ne 
hanno fatto le viste. Un bullettino pieno di molta sapienza ha 
svolto le dottrine più'difficili dLpubblica economia, ed ha di

mostrato al popolo essere impossibile T eguaglianza assoluta 
delle fortune sognata dai comunisti, che però la sola egùc

glianza desiderata net tempi civili esser quella che pareggia 
tutti i cittadini in faccia alle leggi. Quando poi siamo venuti • 
all' elezioni degli ufficiali per la Guardia Civica, allora si è 
creduto più necessario dai veri amici del popolo (cosi si fir
mano i bravi scrittori dei btilleUìni) di dirigere il popolo 
stesso ntìll' esercizio geloso di questo loro diritto. Quindi è 
che per V elesimi si è messo fuori un butfettfno per indicare 
a quali persone si dovessero dare i voti, a quali ricusare; e 
perchè pur troppo nasceva la mal erba (Mie brighe e delle 
sollecitazioni, si è voluto aggiungere nuovi consigli perchè i 
più semplici si guardino dalì* incappare nelle reti dei furbi. 
Ultimamente i nemici delle riforme avevano preso il partito 
di spaventare il popolo colle voci d* invasione straniera e di 
guerra. I l?ravi pistoiesi non se ne sono stali, ma hanno com

battuto anche questo fantasma con nuovi schiarimenti e con

sigli. dimostrando che Ityguerro non vi è, né vi può essere 
per adesso stando uniti e. concordi nelF ubbidienza del prin

cipe e delle leggi; ma qualora per difesa della p.atria e delle 
libere isUtuzioni vi dovesse pur essere, perché non dovrem

mo farla? Anzi prepariamoci a farla come bisogna, e a misura 
che ci prepareremo, diminuirà la baldanza del nostro nemico 
ed il nostro pericolo. Troppo lungo discorso si chiederebbe 
per parlare di tutti questi preziosi bullettini nei quali tanta 
sapienza politica viene distribuita ai popolo con tanto garbo 
e chiarezza. Citeremo .soltanto 1' ultimo nel quale con facile 
ed elegante discorso si narra al popolo la vila del Ferruccio, 
che venne gridato con tanto entusiasmo nelle nostre feste na

zionali e speci allien te in quella di Gavinana, sul campo me

desimo del fatale combattimento sol quale morì 1' Eroe fio

rentino. 11 pubblico favore ha reso la meritata giustizia agli 
scrittori pistoiesi, e il march. Carlo Torrigiani, con esempio 
imitabile da' suoi pari, merita lode grandissima d'aver acqui

state molte copie di quei bullettini per diffonderli nei popoli 
delle campagne. 

Queste pubblicazioni» si continuano intanto con molto 
frutto dei popolani : ' faccia mo voti che gli scrittori non si 
stanchino nella generosa intrapresa. La Patria/ lodando1 

1* opere loro, gì* invitava a pubblicare i loro nomi onorati. 
■ 

Essi risposero per le slampe le ragioni che gli trattenevano 
da ciò. Noi rispettiamo quelle ragioni; ma non possiamo 
trattenerci da ripetere una lode che danno a loro tutti i 
buoni. 
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SULLA RIFORMA DEGLI STUDI 

l 

h finalmente' venuto alla luco il Pragellp di riordinar 
mento delle pubbliche Scuole con una Rela&iQne che precede, 
la quale è avvolta in un mantello di moda^sMi&srdassenl» 

l'ingrossoj ma di fòggia e di panno vecchio a bene osservarlov 
Forse T antica influenza, ?otto cui il progetto ebbe il ftuìi ê 
forse una permanentefece indossare a tutti i componenti 
la Commissione quel vergognoso mantello, che non ebbero il 
coraggio civile di rigeHaP&inngi da sé dignitosamente. 

Noi .diremo solo alcun che su tale Relatione, ohe alla 
intestatura pare diretta ai Sovrano* ma che dalla dicitura posi

tiva, con cui è stesa, sembra piuttosto che da hit emani. 
Lo scopo della vera istruzimic è mostrato quàl debba 

essere, in dodici articoli, che potraittvo a ragione ohiamarsi 
il simbolo della Commissione. • 

-

Eccoli : « !*> Illuminare le menti di pura luce, mite, 
continua ; 29 Mostrare nella religione la sorgente inesauri

bile di questa luce; 3° Diradare la nebbia degli errori, ori

gine prima delle umane sciagure; 4Q Agevolare Ja strada al 
miglioramento intellettuale e morale; 5° Confortare gli 
animi con esempi nobili fi generosi; 6° Ritemperare Je ge

nerazioni novelle a più degm; péOsieri; 7° Far servire & van* 
taggio della Società tutta quanta la forza individuale di cia

scuno; 8° Mostrare che la vita non è lotta d* interessi ma 
gara d' uffici; 9P Insegnare in che consista il vero.amore di 
Dio, della famiglia,; della Patria; i.0o Acuire gì' ingegni al 
vero, al buono, al bello; 1.1° Ringagliardire i corpi fiaccati 
dalla mollezza e dall' ozio ; e 12° Facilitare a tutti la cono

scenza e !'esercizio spontaneo de*propri doveri ». Ameni 
Basalo il principio, secondo la Commission^ che la re

ligione debba essere il fondamento (ed a ragione) delia 
htruzione, conclude che questa è di esclusiva direzione 
dei Vescovi (equi sta il mole, oltre la falsa deduzione) e dei 
Parrochi locali. Così ra^ióìtando non ci sembrecôbÏJë ìtrann 
il sentire in seguito di questi ]>rincipii u(Termare che hón po

tendo sussistere uno Stato, senzachè sia perfettamente reli

gioso, la direzione del medesimo, quanto dire il Governo, 
appartenga al Papa, o come sarebbe desiderabile da molti, ai 
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respettivi Arcivescovi. 
E' pare che non si rammentino il detto del Divino Mae

stro : il mio regno non è di questa terra. Insegnino pure il 
Catechismo nelle pubbliche scuole, ma la loro ispezione sia 
puramente limitata a questo, e lascino la cura della famiglia 
cittadina a chi ha interesse, oltre il religioso, di fare dei figli 
illuminati, dei giovani generosi, def padri affezionati. CosV 
operando si avrà un popolô  di eroi, e non di ctrimuti, Min

pre per Voto obbedienti alla voce del loro superiore. 
Non solo siamo persuasi, ma pienamente convinti che il 

Ministero rigetterà questa pretesa direzione, che sarebbe la 
moi;te della futura generazione; e che riserberà solo aiPreli, 
e questi pure a scelta secondo la loro probità e non secondi» 
l'indicazione degli Ordinarli; la spiegazione del Catechismo 
da farsi regolarmente nelle pubbliche scuole. 

Questa non è avversione ni Pretismo, noi lo diciamo 
francamente, ma è avversione alla conosciuta insufficienza per 
non dire ignoranza di molti preti. Dotti anche tra loro ve 
ne sono, e noi loro professiamo pubblicamente h nostra sii

4 

ma, e Saremo ben lieti di vederli non. solo a Catechisti delle 
nuove scuole, ma pur anco a Direttori. 

Noi non accusiamo neppure quei poveri Preti che non 
sanno leggere, perchè la mal diretta loro istruzione e la facilità 
delle ordinazioni li ha posti in un ministero, cui non li avea 
chiamati ne*la natura, né Dio, e sono tutt' altro che pesca

h 

tori di anime e pastori di pecorelle. 
Di qui il cominciamento delle Riforma ! 
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Ieri in Prato un carabiniere stava passeggiando in via , 
Combionì'ëjiëlqtïii^â^lfe persoli e che tiscìvariò da ùiia Casa 
abitata da diverse famiglie. Un così strano tèjìte^tìb non po

teva spiegarsi^che; coi supposto di un quàlchfcg^e delitto 
che la polizia avesse l5 oggetto,di scoprire. Ma troppo grave 
coiïipalriva raffronto alle persie che uscéndo/âa;quella car 
sa si trovavano visitate e perquisite in dòsso nel bel mezzo 
della strada. Portatiireclami ai Vicario Regio, si è mostrato 
ignaro del tutto. Interpellato il sargente dei Carabinieri, ha 
dovuto dare spiegazione d* avere nella sera precedente situa*. 
to un piantone presso quella casa sulla rìchesta del sig Dot* 

. ' ! , - ■ " ■ ■ r ' . ' 

tore L. P., perchè non si facessero sottrazióni nel quar* 
tiere che avea servito di abitazione alla di liti madre mor

ta nella iviaftina.stessa. Tutte le persone che sonò state il 
: . ' *. -

soggetto .della visita nella pubblica strada, e tutti i vicini 
sono rimasti óltreiuodo irritati da un atto che per X arbitrio 
noa trova esempio neppure nei tempi della polizìa sbirresca, 
Quando poi si è verificalo che tal misura procedeva da 
uomo dì legge, da uomo che ha coperto magistrature ci

vili e criminali, e che semplice privato col prestigio delle 
cessate sue qualità ha imposto alla forza pubblica sino al 
punto distipplantare 1' autorità locale, la sorpresac la ré

probazione è stata universale. Duole all' estremo che 
un funzionario incaricato della custodia delle leggi e 
dei diritti dei cittadini, e creato meinbrp della com

missione legislativa siasi macchiato nel proprio paesi 
in faccia al pubblico con un contegno sì riprovevole. Peccò 
gravemente colui cui è'affidata la forza pubblica deferendo 

i 

ad un ordine non legale, ma più gravemente peccò quello 
che lo tentò e lo sedusse per condurlo a commettere un gra

ve atlentato. Si deve credere che 1' autorità non resterà in* 
, differente a questa denunzia, che intanto servirà a svelare 

agli occhi del pubblico e del governo ciò che non potrebbe 
lasciarsi occulto senza farsi complici dei mali gravissimi che 
li dovrebbero attendere, tacendo di tali disordini. 

r 
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Arr i OFFICIALI. — S. A. L e R. il Granduca cqn 
veneralissima risoluzione participata con biglietto della R. 
Segreteria di Stato del 49 corrente, ha in risposta ad alcuni 

I ' T I 

quesiti intorno la G. Civica, ordinato che : 
La disposizione dell' Art.0 21 del regolamento organico 

per la Guardia Civica attiva di Toscana che istituisce i Con

sigli di revisione destinati a giudicare i reclami relativi 
all'Arruolamento, e prescrive che tali consigli si componga

no di otto membri, oltre il Presidente; quando si tratti di 
sole Compagnie riunite; si deve ritenere estesa ancora alle 
Comunità che hanno una'sola compagni<rdi G. Civica, nelle 
quali per conseguenza dovrà pure essere fermato ed avere 
autorità sua propria coq Consiglio di Revisione. 

il numero.de'componenti il detto Consiglio per le co
A. 

munita che hanno una sola compagnia Cìvica dovrà essere 
egualea quello stabilito per le compagnie riunite, cioè a 
dire di otto consiglieri, dei Squali quattro da estrarsi a sorte 
tra gli ufficiali, compreso il Capitano in 4.° è i sott'ufficiali, 
e quattro tra i caporali e i comuni, a norma della regola ge

nerale stabilita dal §.3 dell' Art.0 21 del Regolamento orga

nico. 
La Fresidenza dei detti Consigli di revisione per» le co

munilà che hanno ima compagnia soltanto, debba essere in

distintamente affidata all' Autorità politica locale, nella cui 
giurisdizione è il luogo ove si trova la compagnia presso la 
quale debba istituirsi il rammentato Consiglio. 

—^*i^lî^B*i<|»'*ï'1#iTffia*T 

WOTIZÏE ITALIANE 

Tt)SÇ\N<V, Ci scrivono da Liuomo in data di ieri (26): 
Ieri due Inviti pubblici chiamavano le Guardie Civiche 

ed i Gittodini ad assistere ad una Messa solenne esniatoriada 
V ^ 1 " 1 

celebrarsi iù questa Cattedrale oggi in suffragio delle recenti 
vittime di Lombardia e di Palermo, e questamattina tutti i 
Civici che hanno uniforme, molti senza, e moltissimi Ufiziali 
di essi iponturati, non che un eletto drappello di Guardia 
Universitaria hanno assistito a questa messa, nel corso della 
quale i variì pezzi funebri suonati dalla Banda Civica, e la 
tetra mestizia richiamarono costantemente il pensiero del 
numerosissimo popolo alla preghiera, è fors'anco ad un giu

stificato grido di vendetta divina, 
Lo chiesa era addobbata a bruno: a bruno molte ban

diete italiane, ed un trofeo di osse composto da quelle To

scana, Sarda, Pontificia ed Italiana inalzato avanti il Cala

falco. Questo era guarnito di numerosi ceri, goaniito di palaie 
ed allori, e sovrastato da un grain fiocco a colori italiani pure 
abbrunato.»Sposante sopra un fascio di corone d' alloro. 
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Il ferro omicida volea^à non spense con Voi 
0 Marti 
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Nel damutì delCàia falco 
Onui'e eterno ai morti di CosensSa 
■ Chènel silenzio universale > 
liievaròno la voce che destò Italia 
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Risorta vi adorerà ; 
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Nella parte posienore 
; ,'ViÔ che la ferocia (lei tiranni, 

E fatale la cittadina discordia 
Quella gli uomini 

Uccide i popoli questa 
11 cenere dei martiri è sacro 
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La memòria dei popoli divisi è esacrata 

'ir ■ 

" * ! r i " :■"• ■ 1 -

'= 

" " ■ 

nel voler Covare Iti nëcéssît'à di proibire ' alla sol

datesca di girale; ^sìgarii e 1' incpvetiieiite dì affidare il 
bràccio della ptditìòàitìqùisizione, come fu fatto ih,Craco

via, a tanti matóiVètìtì/si trovò fortemente offeso dai modi 
■inurbaci con ct(f;ii tladetzkl si oppóneva ailé sue ragióni, in 
guisa che arrivòU minacciarlo d'uno schiaffo. 

Mi ano. :■ • ' 
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V/ 

i . 

Prato 2,6 gennaio. — Stauiattiha nella chiesa di S. Do

menici» si sono celebrati solenni funerali ai nostri fratelli 
trucidati a Milano e a Pavia dagli Austriaci. La funzione è 
riuscita magniiìea come si conveniva ai martiri italiani. La 
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vasta chiesa e stata lungamente affollata di popolo succeden

tesi. Molti preti hanno celebrato gratuitamente. Si è cantato 
.gran messa in musica. La G. Civica stava in armi alle porte 
della chiosa e al torno al funebr'a catafalco. Gii ufiziali e gli 
altri civici senz'aiMui occupavano un luogo distinto. 

STATI POimFlcj. —Ci scrivono da Ferrara: 
Domani, 22 corrente, arriveranno 2000 Croati del Reg

gimento S. Giorgio Waradiec per dare il cambio a questa 
nostra eterna guarnigione. Essi vengono sul piede di guerra., 
e tutti gli ufficiali hanno il cavallo e percepiscono il soldo di 
campagna. 

Il sig. Tommaso Caicagnini, Estense, ha emessa la ri
nunzia a Direttore di queste poste, e la nomina è stata confe
ri ta ed accettata da questo Verificatore delle poste, Giacomo 
Pucci. 

PAUftTV Ci scrivuno in data del 25: 

1 

Qua sempre peggio da che venne il Duca: lusciavasi 
circolare almeno la Gazzetta di^Genom. Alcuni, veduto 
che quel Giornale 'era permesso, si associarono, e sabato 
scorso (22) arrivarono i primi numeri; ma oggi la Posta ci 
ha fatto sapere che la Polizia, fino a nuovo ordine, sospende 
la distribuzione di quel foglio. Così siamo dr nuovo ridotti 
alla sola Gasserà di Milano. 

STATI SAKur, — Scrìvono al Risorgimento: 
Cagliari, 15 Gennaio. — Da alcuni giorni siamo cu

riosamente spettatori d' un continuo andare e venire di pi

roscafi inglesi. Ieri ammirammo una bellissima fregata a va

pore con tin altro vascello minore. Il giorno innanzi avea 
gettato i' ancora il Buildog avente a bordo il Contrammira

i 

glio Parker il quale scese a terra, e visitò nelle treoquattro 
ore che vi rimase, quanto gli sembrò interessante. 

Nel nuovo quartiere di Bersaglieri visitò attentamente 
la buona e bella carabina speciale a tal corpo, e ritenne una 
palla conica e una bandella di capsule, successiva invenzione 
del degno Colonnello di quell'arme; e siccome il caporale 
che F accompagnava parve esitare nel rilasciargli que'piccoli 
oggetti, quegli sorrìdendo gli disse: « non temefe, i vostri 
nemici sono i nostri, né crediate mai che questa palla possa 
servire contro voi. » 

™ Dal Oorriér Mercantile del 24 corrente: 
Circolano voci in tutte le migliori conversazioni d' un 

prossimo rimpasto ministeriale; e la più comune è quella del 
ministro Borelli che passa a primo presidente della Regia 

i 

Camera dei Conti in luogo del conte Petitti destinato ad ono

rato riposo. Dicono ancora, che la polizia sarà staccata dal 
ministero interno, e che il eonte Cristiani possa esser desti

nato al ministero dell' interno. NAsi crede, checché vogliano 
taluni, che la polizia venga di nuovo affidata al conte Lazzari. 
Pare probabihnente che il nuovo giornale V Opinione, che 
deve uscire il primo di febbraio p. v. divenuto giornale semi 
officiale, verrà affidato, frai principali, ut colonnello Durando 
già noto pei suoi fatti militari e pei suoi serìtti, ed al cav Cl

brario di cui s, ignora f opinarne. 

u 
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A compiere la serie di proclami austriaci 
sui mestissimi iitièi di: Lombardia; diamo qui 1' ultimo d«l

l^mp^àtordì marìdàtoWVienna. < 
A. S. I. R. 

Ho greso cognizione degli avvenimenti verifiealisL in 
Rilanci/nei giórni due e tre. Mi costa che esiste nel Regno 

Verìeto una fazione che tende a sconvolgere 1* or

dine e la tranquillità pubblica. 
Ho già fatto pel Regno LombardoVeneto tuttociò che 

-h r -

credetti necessario per corrispondere ai bisogni ed ai desi

derj delle respettìve provincie, né sono inclinalo a fare ul

teriori concessioni. V. À. .farà conoscere al pubblico questi 
miei sentimenti. Confido nello maggioranza dèlia popolazione 
del Regno LombardoVeneto, che nop saranno per avvenire 
altre disgustose scene : ad ogni modo m' affido alla fedeltà 
e valore delle mie truppe, 

\ Noi FERDINANDO X ec ec. 
i 

Venezia. — Gì scrìve un nostro CorVispondefité: 
Quest* anno sarà tristissimo: il governo ha sevërmiicnte 

proibito qualsiasi riunione, sotto qualunque pretesto. L'uf

ficialità austrìaca è odiatissima in modo che è costretta ad 
uscire costantemente col proprio uniforme, per non essmo 
insultata ad ogni passo. t 

itfec.^o I>EIJJ3 nuE SiciLiK. —Estragghiamoda varit; 
corrispondenze dell' Italico e della Bilancia h seguènti, uu
tizie : 

" Il governo va decadendo a gran passi. 
L' eroica Palermo scioglie un gran problema e Tra brevtì 

vedrassi. Come non accorgersi, che pèrduta da ben lungo6 
tempo In forza morale, sta perdendo a gradi la forza imìte

riale? Mais quand le bon Dieu veut perdre un Roi le 
frappe de démence. La rivoluzione di Palermo è una di quel

r ^ 

le che ormai appartengono alla Storia, e che per soggiogare 
abbisognerebbero al governo sessantamila uomini. La nostra 
povera truppa, colà tra la guarnigione che v* era ed il sor

i 

corco mandato, è sfiduciata e sostiene una lotta ineguale, che 
la decima senza fama e senza gloria, pur combattendo da 
bravi. Qui le Provincie vista la debolezza del governo, van

no, com'è vece, rispondendo mano a mano al movimento 
della Sicilia, e la capitale munita tuttavia da diecimila uo

mini all'incirca ha con un contegno, di riprovazione e di 
disprezzo accolto.il decreto sulla cosi detta libertà della 
stampa„ e l'annunzio incerto d' un amnistia incompleta. Ai 
consiglio di" Stato che la mattir.a del 1 8, durò fino a mezza 
notte, intervennero tutti i principi reali, e il Principe di Sn

jerno parlò assai forte per dar concessioni. I lavori tran 
già tutti preparati da Pietracatella; non si faceva che discu

tere. 11 49 il consiglio durò tutta la giornata. Oggi che seri
vo,' da buon mattino dura tuttavia. 

Lecce è in pfyna rivoluzione: a Reggio l' Intendente è 
frstato uccìso a furia di popolo — Napoli è sullo scoppiare: 
le concessioni accordate si sono nel Caffè dell' Europa pub

blicamente lacerate e calpestate. Il Governo vorrebbe emet

tere nuove concessioni, ma sente gridarsi da ogni lato: è 
tardi. 

— Si legge nella Paltade del 24:, 
L' Etna non cessa dall'eruttare, i! Vesuvio dal fumare, 

\ ■ 

e fra poco usciranno lave bollenti e proiettili infuocati anche 
da questo capace cratere. 

Le provincie di Salerno (1) di Basilicata, e di Avellino 
sono già pienamente emancipate, e vinte le resistenze regie, 
abbattute le autorità, atterrati li stemmi, i telegrafi, e le in

segue tutte Ferdinandee, inalzarono ìo stendardo della rivol
■ ^ ■ 

ta, mandando l'urlo delta disperazioije cagionato dall'inutile 
supplicare. 

Le Calabrie ritornarón'i a gridare viva la libertà e Y in
r 

(t) Il (listrétfïuïol Vfttlo naiìa provìncia di Salurno alzò la tosi» 
furloviimenttì UigliaiKlo JI pi»aal lutti i gomlarmi <;hu osnruno oppom» 
lemoj'ftria resist e n/iyjon «omlnrcolà robusti, «aqllnrdi o Icimui, il 
di cu! conci'tlo nttu Wi'siivima nv»l, se non è romphilo. Vu con qtiï> 
sin geniR cho Uel+CHrrrttn nnMHSlt volle înlsurnral fnnmirtp il sup ml
maro ilelìullo ÌÌOJIO sroRarsi contro le fab̂ rhi'vfì, disli'Mggendo nW"
stimoato t'aprtiHve, nislqlll, ts rlnivorl/onda si acquistò poco onoro li» 
guerra o (fraudi "(IMI.In oorle, la qtfitlo rlrnorllriralo àei «esgio J' 
primo Miinslrô  



r . •-.i 

- i i 
& 

- i - i . 

' -

del Re
sto dal 

iBcudenaa italiana/.nò vi ha arma che valga a soffoca^ que
«te voci che sutynand dai Tronto aliìfi, rintronandoinAmilla 
enfigli Abruzzi, ove il consenso delle.superioPi,Provincie; de' 
sto gli animi impazienti nilaçspressionôddïdlHUQîde' popoli^ 
delle unità ;de' voleri, della ì h t ó ? c o n e t t i ^ ' ? ^ t i m ^ t r con^ 

Che si foglia dal sollevamento di ionie^rSyiftcie ( 
lino, anzi da tutti gli abitanti delle Due Sieifif,àrtia^iïV 
fido unanime e concorde^,|a costilùzione.,, 

Napoli steàsa non è rattenuta dall'aspètto marziale di 
cui la mitmeda lo sdegnò recale; la voce di ithpopolo indi
jjiifltiì non si copre neppùr còl rombo del 'cahhòne ; e i ti|dlpoi 
letunt al^ie, (iìsp^zzettelestante paUiiglieche pòpplainestra
ne, vomitan fuori stampe clandestine a diluvio, osi assembra' 
* * ' . " . i i' ' 

loqutVe là; e ìnvoenno essi puro la costituzione. 
1 decreti ultimi, che imim preposi eri fuori enon ag*

innovano neppure la minor parte degli imponenti bisogni 
osumuti con libera voce, e con amaJa memo, soffrìvan sfre
io dati' accresciuto malcohtento e da figurati insuiti, onde 
rano palesemente macchiali; tostò che giungevano in Sicilia 
tavana i' ire de' sollevati, o offrivano SteHle materie ad un 
solenne /a/ò «nella maggior piazza di Palermo fra grida le più 
strepitose. 

I soldati della spedizione regia. Soverchiati dalia dispe
ata resistenza, piegan l'ànimo innanzi la giusta ragione dei 
stelli a cui portai) la guerra, e spossati dui disagii del mare 
he tìversarono, dalle ingrate .fatiche, e dalla.inclemenza 
ella stagionç, che tutta pruovano, bivaccando continua

lentesul nudo terreno a cielo scoperto, sì gettono in brac
1 . . - i 

io dè'rittmfai dei Re, degli amivi della indipendenza italiana. 
o scora$$mertto in loro è prodotto anche, dalle felici impre* 

se déglii insorti , oui ,ô r iusci to fare 40O, o 8 0 0 prigione 
ra quali alcuni art igl ier i , circa 400» che sono stat i subito qc* 

capali n dir igere i colpi contro le, t ruppe regie. Ruggiero Set, 
imo con analoghi ordini del giornofa cerziorata l a a rma ta ; 

di Sicilia de' fatti più important i . Il■'prode Scordato è corì» 
'Mt l ' i i 

attore di ottomila uoìhini di un coraggio s t raord inar io , coi 
quali è r iuscito a guadagnare que' regii, traendoli imprigionati 
entro le. mura di Palermo a suon di banda. 

Ogni giorno vanno ingrossando le* bande de'sollevati , e 
non v' ha t e r ra in Sicilia che noo parteggi la causa dei Mes
sinesi e ' P a l e r m i t a n i ; sicché a q u e s t ' o r a pònno contarsi più 
che 3 0 mila uomini, tu t ta gagliarda gente, armat i in difesa 
dello.indipendenza siciliana e di Italia. 

NOTIZIA : ESTERE 
i ' . ' . "i - . . . i . : ■■• ' - .- - ■ • ■ , 
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FiiANçt^ Cot*Hspondétizû partial. ParigiÌ9 &çïii$n\ù. 

mdeil^ffttóìglia Reale:fil ahinàessanegli appanamënti parti

■̂ .COluHi ' >"'■■'':•■ ■■"' ■.'.".:'(;•:■:;■'.! ' . •,; >;;. V^: ?■■'•,'■ 
Nel friòftiènto in cui questa 'persóna stava per còngedàfsf, 

L. Filippo aèc'ornpagnandoia iirio alla porta del Suo gabinetto, 
i e raccomandò di smentire le voci che correvano da alcuni, 
giorni, ed aggiunse « se l' afiirna1è inferma, dita che il 
ttsieo non ha mai goduto più perfetta salutev /■■■ 

Gli allori del Generale Lamoriciere, e lasortVdel Duca: 
d'Auuiale hanno tolto la tranquillità al Maresciallo Bugeaudi 
e si lagna amaramente eh' altri che lui abbia raccolto il 
frutto dèlie sue fatiche. Il Giornale dei Débats ha voluto 
rendergli un po' di buon' umore còl tracciare la storia delle 
Campagne che hanno avuto luogo sotto ì' suoi ordini. Il Sì
gnor Guìzot mètle molta cu; a a conservare li Duca d1 Isly 
fra suoi partigiani, poiché sa che già altra Voltai' ha minac
ciato di passare con armi e bagagli dalla parte del Sig. Thiers. 
Ma il pubblico che non ha alcun interèsse a infingersi verso 
l' Exgovernatore dell' Algeria, gli si mostra più severo del 
Ministro, ma è più giusto belriconoseere tutte le sue quali
tft,e sa che il Sig. Bugeaud avrebbe per certo potuto più 
volte impadronirsi della persona d'ÀbdelKader e di tutta la 
sua Dcjro, col solo accordare al GèneraleLamoriciere di met
tere ad esecuzione il piano che proponeva. Ma a quanto pare 
Bugeaùd voleva eternare là guerra d'Affricâ  poiché Oon ap
pena il Duca d' Aunnle ha preso il suo posto, od i Consigli 
di Lamoriciere sono stati sentiti, l'Exemir è stato costretto a 
rendersi, per non cadere nelle mani dei Marocchini, i quali 
probabilmente non gli avrebbero risparmiata la vita; 

— Corrispondenze del 20 corrente. 
Pariai, l membri della Depulazìone della Camera dei 

Pari che è stata ammessa ieri sera allcTuillieries per leggere 
al re l* indirizzo in risposta al discors > della Corona, hanno 
trovalo S..M. un poco abbattuta, ma in uno stato soddisfâ  
ciente di salute. Dopo aver con voce ferma risposto alla de* 
nutazione, L. Filippo si è trattenuto qualche tempo cm ai

cimo da' Pari. ■ 
rSut traffico degli impieghi pubblici, avea precedutola 

nota pubblicata dal giornale oilìciale sulla intenzione del 
governo di presentare un progetto dì logge sii tale soggetto. 
Questo progetto non tarderà senza dubbio ad essere presen
tato allè„Camere. Il progetto del Governo hell' ammettere 

' 

■1* 

Ké l^ ì^ t rd ì ì l s i ^Dap in^ i " latto èqoàlï^ 
mille eptïrtitoèôA pena intamantè] mentre nel progetto R i 
legge del governo ;non sarebbe che un delitto sem|dtèe,pm)ifò' 

II 
4 
-.è. 

_■ . 

dì Langsdòrff è stato desighato a s d t ó u r e 
in qualitàdiitìinitó Plenipotenziari all'Aikil Baióne clt 
Bnssièrès, che paMà;d6fittltivamenteambasciatorèa; Nàpoli; 

■ * i -
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i — TOICMÌ 25 gennaio. Dalla Sentinelle. 

La traslazione dei, prigbnièd arabi dal forte :MaÌ
bousquet al forte Lamalgue avea rianimato un poco il toro 
coraggio, AbdeKKader ha assistito al loro arrivo e tutti sonb 
andati successivamente a baciargli t piedi, le mani eia fronte. 
Quest' incontro offrì un toccante spettacolo: e tutti quest'i 
prigionieri ritenevano a stento le loro lacrime. 

Il colonnello Damnas, giunto afolone, andò ieri al forte 
Lamalgue. Non è stata presa ancora risoluzione; ri 
all' Emiro, e non pare da quel dia accade che debba essere, 
tolto presto dal forte. 

— L'ammiragliato inglese ha pubblicato Y avviso che 
1' Recate ritornava dopo avere inutilmente cercati,ipassèg
gieri che potessero essere sopravvissuti al naufragio del
Y Avenger; ed aggiunge che rton essendo stato possibile tròr 
vare un solo avanzo di questo legno su gli scogli e neirisole 
vicine al puntodeldisastro,l'ammiragliato non può più Spe
rare che dei passeggìeri siano scampati dalla morte, fuori 
che il luogotenente Rooke e tre altre persone che han sbatv 
calo su la costa di Barberia. 

v 
G U A N BivETTAGWA. — Il gabinetto inglese si prepara 

a fare un passo di più nella car r ie ra commerciale ove si"è r i 
solutamente impegnato da due anni . Questo nuovo passo sarà 
decisivo, perchènon si t r a t t a niente meno che di procedere a 
delle modiOcazioni. Si dice di più *ìL r ich iamare completa
mente quel celebre at to di navigazione, a cui il, parti to pro
tet tore fa onore della superior i tà mar i t t ima dell ' Inghi l terra . 
Delle lunghe discussioni nella stampa e net par lamento, 
diverse r icerche ordinate e diret te dalla Camera de' Co
muni hanno condotto a questo resul tato; e malgrado l e ' t e 
clamazioni violente degli interessi commercial i , malg rado : ! 
pregiudizi popolari che credono che nun si possa t^çeare 
q u e s t ' a r c a santa, senza met t e re in pericolo la potcpza della 
Gran Brettagna, il ministero Whig ha anmmzi&tfli lUiìtVn
zione formale di modificare tu t to il sistema delle leggi efid 
regolano la navigazione inglese. 
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y t^ïfi pesitîiv# olfce>i al prinoif^arft d4 corirén^ ënn^ iocd y 
ttlmerstón ha indiri^ata al principe dt Metternich tmà nota 
per; Ghiedere spiegazione al Gahinetto di Vienna m\Y^ aumento 
delie truppe: nel Ïjhmljardô ene,t0t»,e m\Y ; occupaziione dfcr 
Parma e Modena. . *.. : 

Quest' importante documentò è stato par.im.enilif trasmeè* 7 
so iu cppja ^Ile grafldi pote^ze^ed ai governi di. T^ino e To

scapa^ che hanno, dietro quTestp^ spedito delle.note air Austria,, 
facendol? conoscere ohe V unione diruppe, nçll.e pianure. 
LombaVde esuile rivedel Po non farebbero che accrescere 
il fermento popolftwitaliunoi ; ■ . 

i SVIÏZEUA. ^ Il gran Consiglio dei T'rcino nelle sua 
seduta deV90 gennaio ha' discusso su i^istrnzioni da darsi' 
allïiDèptiÉazioné riguardò alla rìvfvsiohie del patto. Tutti ntì 

amtàéltbnò la*necessità, nia vi è chi crede che la deputa

ziônë^pôW prender pàr^e alla1 discussione sopra un nuovo 
progetto del patto senza però votare: perchè bisogna ch& il 
Gitàn Consiglio conosca il progetto prima dì dlchiaràrsk Al

tri ìWólti però Vogliono che il popolo sia consultato/ e ofie 
ditt Hsno voto perchè un nuovo patto possa essere accettata 

Il sjg. Pioda, segretario di Stalo, ho latto molto opprin

tuttamente rilevare che la diplomazia avea .dimenticato nel 
18146 in seguito di. scrivere sulla carta che vi era in Sviz

zera non.sedo dèi Cantoni, ma anche un popolo elvetico. Ora. 
; quefe popolo che non esisteva né per le costiLuxioni, né per i 

trattoÉij nò pd congressi dei gabinetti, ma che puro esìsteva, 
provàiai mondò qua! popolo fosse, e si mostra al monido fori© 

, - ' L , 

difùnanimiì volere. Quando i governi dì Ginevra/ di Vaud, 
dìifcrnarec. non vollero far caso del voto del popolo, il pò* 
polo li rovesciò è proclamò in facch a tutta 1* Europa at̂  

•"■' tonita che esso voleva la riforma del patto. * E la riforma 
si ITaràL II popolo appenauscito da una crisi sanguinosa già 
trovasi tiìta vigiliadel giorno in cui sarà giunto all' intero 
trionfo dd suoi diritti : il trionfo della verademoemia, 

mpEiio AUSTiuACO. — Scrivono da Vienna in data 
^ r 

délilâ corrente alla Démocratie pacifique; 
Gli armaménti continuano, e sono cagione d' una certa 

agitazione nella società, la quale s'occupa seriamente di 
rquesti sintomi, minacciosi. 1/acquisto di cavalli per la ri

monta ascendeva tutt' oggi all' enorme somma di i>500,000 
fiorini. Si vuole avère in pronto IO 0 12^000 rimonte. Par

tono di qua continiiamente dei trasporti considerevoli di mu

n^ipni, é;di taiinoni per Gratz (Stiria) per l'armata d'Ita

. ■ " ■ . - . . ■ ■ ' , ■ ' ■ ' . ■ '
L
'•

, ; A -' 

Ha, e per Èud^éis. lì trèno militare nòti è bastante bel tra

sportole si è ricorso alle vettura a nòlo. " 
 : Lfggesi m\lfL,(ìa$2ett& Unimrsatei ., t , 

., annunziano d* Amburgo ÌÌ\B Gmxelìa di <?olottitì il rir 
sultato della confereweaj colà tenuta % 3 dicembt^1 W; n.^fra 
gt' intJaritiati di parecchie amininisti azioni di strade ferrate 
germaniôhe e quella del Uoy f̂liuaMfiaco, ad: PggfiKft di sta

bilire una comunicartene regolare fra la Gran Brettagna e 
Oriente per le strade ferrate di Germania. Le norme, già 
convenute, furono ora approvale dalle relative ami^ini$trai 
zìoni, e rjsguardano due oggetti principali: .Uftrasporto dei 
pasóeggiori e quollodei coriWi del Lloyd austriaco» Quanto 
al primo, ì viaggiatori, cho vorranno recarsi (k Londra ad 
un luogo oltremare per la via di Trieste, 0 dja uno di quei 

b ■ 

luoghi a Londra, passando egualmente per Trieste, potranno 
pagare in una sola volta tutto 1''importo delle spese dì viag

gio per sé e pei loro bagagli. Verrà allora consegnato a cia

scuno d* essi, un Ubrelto di viaggio, valevolti per la loro sola 
persona, contenente tante polizze, quante sooo'le ammini

strazioni di strado ferrate che avranno a passare nelf itine

.rario prescritto, e il detto libro sarà buono per due mesi. 
L'inoltro poi dei corrieri del Lloyd austrìaco fra Trieste e 
Londra, e viceversa, sifarà per mezzo di treni stranrdinarii, 
che dovranno essere tenuti pronti due volte al mese pel corso 
di 48 ore, due ore al più tardi dopo Y arrivo del precedente 
avviso telegrafico 0 scritto. Questi treni straordinarii consi

steranno di" due vagoni da persane, edunbda merci, potendo 
prender seco, oltre al corriere, quanti passeggieri potranno 
capirvi, osservando la prescritta velocità di un miglio tede

sco ogni iO minuti. • 
Vienna, 17 gennaio. — Sono partiti oggi per Milano 

200 Artiglieri. Le notizie più recenti di quella Capitale non 
annunziano nuovi torbidi : sembra però che continuino sem

pre i dispetti contro i tedeschi. Sono stati spediti ordini se

veri da qui, per sopprimere questi eccessi, 
Gass. $ Aug. 

— La Gassetta di Vienna riferisce, essersi a Berlino 
formata una Società di Signore protestanti, che si propon

gono di spedire in Siria e nelle Indie Orientali delle donne, 
come ausiliarie alle missioni che già sono stabilite in que

sto paese. Questa Società è il centro dv altre dieci che già 
esistono nelle primarie città di Germania. 

GEttMANiA. Le idee democratiche fan rapidi progressi 
anco in quella nazione e la situazione pare che sia assai im

■j , -

i '  ^ i j . . 
1. - ■A -^^^^.a^/.y&!.;•■-tJi 

furiente per l governi^ ipoichè esst pensano ad opjsrity a que

; ; ft CoMspmdmïè ittmrlMòèfyà aumenta co^e fòsse 
;gìà ^abili tarla éò*pS!^^^ 
tdèffe^mene demffò^iehu, v e r ë t ^ ^ p h é t é ^ ^ l è , numéros»^ 
ednètterg&he: tw^nl^stàaioni dçlle jd^tlLprp^ess^ainb^ano 
aver convinto 1 governi alemaaui ,essjrf^,c^8sm'io4òmmaré 
una^commìssipmì çhë ayfrebfie l'mcariéo ïfyêëwéjgiiàrê e cm
miare le mene tôypïui&ionane. Ê certo bhé acanti la seŝ  
sione della dieta germànica, il TgénnaiOi si era riunita una 

: commissione di questo genere, e che a questa ocaessa è ili 
piena attività. iB^a si oconpa nello stpsso tenipo delle mene 
di propaganda jn ttàtiau di quelle dei Radicali svizzeri, delia 
riunione polacca ^Versailles e dell' influenza che tutto ciò 
può ayeresuglraffari:dcH'Alemagna. La comiìiissione dovrà 
in oltre indagale ■tutti"! germi HMu^onarnn Àlemtagna. 

- • i 

BAViEitA. Il Gabinetto di Monacò ha fatto a tuttiì Go
verni secondari della Germania la proposta di scegliere un 
Inviato che li rappresenti a Parigi;, dopo essersi fra loro con
certati sulla quistione Svizzera. 

Finora l'Austria, la Russia, la Prussia eia Francia han
no colà Rappresentanti. 

Molti Slati hanno aderito a questa proposizione. 
UNITI m AMiaucA E MKSsico.  Il Con

gresso, si. prepara a dare al governo nuovi poteri per conti
nuare la guerra. ' 

Ha di già annunziato alcuni bills che han per oggetto 
di aggiungere dieci reggimenti di truppe regolari all'armata 
attuale»e di abilitare iLpotere esecutivo atl accettare i soc
corsi di 20 reggimenti di volontari che rimarranno tre anni 
sotto le bandiere, meno che' nonsìa, possibile di,licenziarli 
più presto. 

Sono state presentate molte petizioni contro la schia
vitù. 

Qli affari de| Messico non han subito che pochi cambia
menti ; il congresso è sempre inattivo a Queretaro. 

Questa assemblea avea rifiutato positivamente le pro
posizioni di pace, e sì è dìchìarata.Còntro qualunque tentativo 
di trattare con gli Stati Uniti finché le armate e le flotte di 
questa repubblica occuperebbero il territorio messicano. Si 
parlava però di Spedire a Washington un commissario mes
sicano per domandare che fossero nominati plenipotenziari 
delle due nazioni che. riunitiall'Avana, combinassero le basi 
di un trattalo di pace. 

AVVISO 
Si vende una CARROZZA da viaggio e da 
città di ultima moda: dirigersi in via dello 
Sprone al N» 68'56. 
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